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ochi giorni dopo eh? io 
lessi questa mia Prolusione , 
ebbi notizia dai pubblici fo- 
gli che Voi sceglieste per ar- 
gomento della Vostra, nel 
dar principio al corrente an- 


(IV) 


no scolastico , la malattia e 
la morte di quel grande , il 
conte Giulio Perticar^ per 
la quale le buone lettere ita- 
liane si avvolsero in g rama- 
glia . Quantunque apparisca 
a prima giunta che 7 mio ed 
il Vostro subietto non sieno 
in colleganza per alcun ver- 
so, pur tuttavia io trovo che 
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( V) 


assaissimo si avvicinano fra 
loro dal canto dell ’ amore 
della scientifica e letteraria 
gloria della nostra nazione , 
di cui ambidue ci mostriamo 
teneri nelle rispettive nostre 
scritture . Siffatto avvicina - 
mento , unito alla brama , che 
da gran tempo nutro , di dar- 
vi un pubblico attestato dell' 
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alta estimazione in che Vi 
tengo , mi ha mosso a dedi- 
carvi la presente mia operic - 
ciuola. Aggraditela con la 
consueta Vostra benignità ; 
e tenete certo che uno de ’ 
Vostri più sinceri ammirato- 
ri è , e sarà sempre 


XL PROFESSORE MELI 
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DELL’ ANTICHISSIMA ORIGINE 
DELLA ITALIANA OSTETRICIA 

E DEI MOLTI ILLUSTRI MEDICI I Y ITALIA CHE 
DETTERO OPERA AL SUO INCREMENTO 
E NE SOSTENNERO LA GLORIA . 


PROLUSIONE 


O norato dalla scelta che faceste di me , 
e circondato della confidenza Vostra, vengo, 
o Signori , per la prima volta a dare solenne 
cominciamento alle lezioni di Ostetricia , se- 
guendo 1’ universale uso di ogni altra maniera 
di pubblica istruzione , con un discorso che 
servir dee d’ introduzione allo studio dell’ O- 
stetricia medesima. 

Se io in siffatta circostanza seguir volessi 
gl’ impulsi del mio cuore , non è dubbio cbe 

% 

i 


Digiiized by Google 



8 

scelto avrei per soggetto di codesta Prolusio- 
ne il segnalare gli omaggi di riconoscenza sì 
ben dovuti da tutta la PROVINCIA allo zelo 
veramente ammirabile, di che Voi, o benemeri- 
ti CONSIGLIERI; Voi, o providi membri di 
questo MAGISTRATO, deste prova nello stabi- 
lire il più utile genere di ammaestramento 
quale è quello che intende al sommo scopo 
della salvezza de’ nostri successori , e ad un 
tempo de’ preziosi esseri che in procreandoli 
pongono a repentaglio la propria esistenza 
cotanto al reggimento delle famiglie , ed alla 
educazione de’ figli nostri necessaria. Ma a- 
vendo io fatto riflesso che la modestia , 1’ au- 
stera modestia , va immancabilmente compa- 
gna delle altre virtù che adornano i benefat- 
tori della umanità, non ho voluto da questo 
luogo dir cose , le quali comechè verissime , 
avrebbono nondimeno dato urto a quel bel 
pregio dell’animo Vostro. 

Quindi è , che volgendo la mente ai mol- 
tiplici argomenti che acconci mi sembrarono 
ad essere svolti in questa occasione , in questo 
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luogo ed innanzi a questa cultissima udienza , 
ne ho prescelto uno , il quale mentre allettar 
dee l’ erudita Vostra curiosità, sarà in pari 
momento per tornar gradito e tenero all ita- 
liano amor patrio , ed a quello della lettera- 
ria e scientifica gloria che si forte anima i 
petti nostri , e solleciti ci rende a serbare in- 
colume la nazionale grandezza dalle straniere 
invide detrazzioni . 

Io vi parlerò impertanto dell’ antichissima 
origine della italiana Ostetricia ; e quando più 
brevemente mi sarà possibile verrò quinci ad- 
ditandovi con ordine cronologico il copioso 
novero degl’ itali medici che dettero opera al- 
P incremento , e sostennero 1* onore di questa 
beneficientÌ9sima Arte. 

Che se ancor sorgerà qualcuno a farsi oso 
di accagionare i pregiudizi che ne’ passati tem- 
pi occuparono la mente nostra , dell’ essere 
stata 1’ Italia ultima ad alcune altre nazioni 
nel seguire i progressi che fece 1’ Arte di as- 
sistere ai parti ; noi dimostreremo loro , che 
ben altrimenti si è passata la cosa ; posciache 
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più funesti pregiudizi ingombrarono 1’ animo 
de’ nostri rampognatoli , e tali di spignerli a 
lacrimevoli eccessi di fanatismo . 

E di vero , se 1’ ancor nascente Ostetricia 
alla caduta dell’ Impero d’ Oriente , unica fra 
tutte le altre scienze che vennero a rifugirsi 
jn Italia , passò in Allemagna a prendere in- 
cremento dall’ingegno di Rodion, ivi stesso, 
circa un mezzo secolo dopo , con il più forsen- 
nato furore si accesero roghi per consumare 
umane vittime . Si , raccapriccia il ricordarlo ! 

11 dottore Veit di Hambourg peri con questo 
orrendo supplizio , solo perchè travisato da 
mentite spoglie per bramosia di far avanza- 
re 1’ Ostetricia , assisteva ai parti ( i ) . E se la 
Francia cotanto rigogliosa si dà vanto di esse- 
re stata , e di essere tuttavia maestra all’ Eu- 
ropa intiera nelle cose ostetriche , essa pur si 
rammemori che in onta dell’ esempio e del fa- 
vore del generoso LUIGI xiv. non potè soppri- 
mere le diatribe e le contumelie del conten- 


( i ) V. Spriitoel , Storia prammatica della Medicina, tom: VI- 
nota appiè della faccia* 0 44* 
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zioso thuiixer e del fanatico hecquet ; men- 
tre 1’ Italia tollerava che il claustrale ci- 
rolamo mercurio abbandonasse i recinti del 
pio suo ritiro ; nè si diè punto a persegui- 
tarlo quando con il nome di bcxpione or 
quinci , ed ora quindi stanziava nella nostra 
Penisola ad esercitare 1’ Arte di assistere ai 
parti , ed a scrivere su la medesima ( i ) . 

Taciasi adunque lo straniero; e Voi, o 
Signori, siatemi cortesi della Vostra atten- 
zione , ed udrete che fummo grandi anche in 
questa parte dell' umano sapere . 


r 

Sì antica è in Italia 1’ origine della Oste- 
tricia, che nascondesi nel bujo de’ più remoti 
secoli , e nelle favolose età della nostra nazio- 


( i ) E non solamente Girolamo mercurio non fu perseguitato 
dopo f«;fr divenuto apostata , ma anzi •gli è certo che tornato dalla 
Francia, ove per qualche tempo dimorò iu qualità di Medico del 
Maresciallo lokdronx comandante le truppe Tedesche, e passato a 
Civitavecchia , in riguardo del suo merito , e della gran fama che 
ovunque il seguiva, fu pensionato dal Sommo Pontefice, a nell* 
stesso tempo dalla Repubblica Veneta . 
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ne. E da reputarsi nostra letteraria sventura il 
non avere avuto un tuccjtide per intessere 
la storia delle magnanime gesta de’ remotissimi 
popoli d’ Italia , e della grandezza loro in mol- 
te delle arti necessarie alla umana esistenza. 
Giusto è perciò, e veramente italiano, il la- 
mentare del moderno Autore della Storia d ’ 1- 
TALIA AVANTI IL DOMINIO DE' ROMANI , che 
tacito non abbia scritto invece di Claudio au- 
gusto la storia Etrusca per vendicar dall’ o- 
blio tante utili istituzioni dei nostri padri in 
(juei tempi remoti ; e perché la prisca storia 

A 

d’Italia sfigurata dai Greci, e vilipesa dai Ro- 
mani ( i ) non offrisse mutilati e sparsi fram- 
menti di un grande edilìzio . 

Nulla di sicuro potendosi ricavare , in sen- 
tenza dello stesso Autore , intorno alle utili 


( i ) Potremmo quatti asserire con la Storia alla mano t che tutti i 
popoli conquistatori si adoperarono sempre , sia palesemente o con oc- 
culte pratiche ad . invilire ogmi buona istituzione de’ loro conquistati. 
Che i Romani ciò tacessero verso le popolazioni d Italia che anda- 
vano via via conquistando, ninno conoscitore della Storia loro ci av- 
là che 1 ponga in dubio : oltre di che è chiaro ( e con giu-ta sen- 
tenza ce lo ripete il dotto volgarizzatore Della antichissima scienza 
u'egl' Italiani di vico nella sua Prefazione alle tacce VII. ed 
Vili. ) clic i pumi Romani dispregiavano ogni atte e scienza fuor- 
ché l’ agricoltura e la militare. 
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istituzioni de’ nostri antichissimi progenitori , 
dalle istorie d’ ipfì da Regio, di antioco Si- 
racusano , di FIL1STO , di CALLÌA , di ATANA , 
di timéo , di alcimo Siculo , 6-c. , perchè tut- 
ti ragionarono delle cose d’ Italia alla Greca , 
tessendo cioè favole anziché storiche narrazio- 
ni , ci sarà forza imprendere le nostre ricer- 
che dai tempi della fondazione di Roma , on- 
de aecertatamente fissare l’ origine della ita- 
liana Ostetricia : al che non poco ci è di con- 
forto la valevole opinione dell’ acuto critico 
del preindicato Autore , il quale con giusto ac- 
corgimento si dà a riflettere , che sebbene il 
vero padre della storia erodoto abbia vissu- 
to al principiar del IV. secolo di Roma , tut- 
tavolta nulla disse di quel popolo ( i ), eh’ eb- 
be ad attendere ancor dugent’ anni per avere 
il primo suo storico ; e ne conchiude , che la 


( i ) Dee veramente sorprendere come erodoto non abbia 
fatto nemmen cenno del popolo Romano . Uscito esso dall* isola di 
^ainos . dove si era ritirato , percorse V Egitto, la Grecia tutta ed an- 
elte l'Italia; ne' quali viaggi conobbe 1' origine e 1’ istoria delle Ba- 
rioni , che poscia sì bene ei descrisse nei nove Libri che ci sono re- 
stati di lui : eppure nulla affatto abbiamo in questi delle antiche co- 
se nostre. 
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vera storia d’Italia aver debbe principio con 
quella di Roma adulta e grande ( i ). 

Riportandosi noi perciò ai tempi di Ro- 
ma , pensò e scrisse rumo » che il popolo ro- 
mano si stesse più di sei secoli senza Medici 
la); dalla qual cosa se ne dovrebbe ragione- 
volmente inferire , che niun’ altra parte ivi 
fosse in pratica dell’arte salutare, e nemmen 
1’ Ostetricia . Ma può esser egli credibile che 
gli antichi romani laboriosi e guerrieri aves- 
sero a trascurare per seicento anni e più le 
infermità procurate loro dai disagi , e le feri- 
te che di continuo riportavano dai combatti- 
menti , che quella memoranda nazione elevar 

dovevano all’impero del mondo? Da 

altra parte diomsio d’ Alicarnasso tenendo 


(i) Nuovo Giornali de * Letterati, nu MDCCCXXtT. 
N. III. e IV. 

( a ) Ecco tutto intiero il pano di plinio : Palnmque est , ut 
qnisque inter istos loquendo polirai , imperatorem illico vita nostra 
neasque fieri : ceu vero non millia eentium sine medicis degant , 
tire tamen sine medicina : sic Populus Homanus ultra sexcentum 
annvm t nec ipse in accipiendìs artibus lentus , medicina vero etiam 
ai'idus , donec expertam dnmnavit . cali pumi secondi II istoria 
n atura/is Libri XXXVI I . quos interpretatione & noti $ illustrava 
JOANNF» HAKDU1M9 6kC. Tom. II. PAIUaUk MDCCXLl . Lib . XXIX. 

lag. 495 . 
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* proposito della peste che afflisse Roma tre- 
cent' anni dopo la sua fondazione , dice tale 
essere stato il propagamento di questo conta- 
gio , che : nec medicis in tanta, oegrotantium 
multitudine sujficientibus ( 1 ) . 

Se però , non ostante la logica improba- 
bilità ; non ostante le asserzioni di quest’ ul- 

• timo grave Storico , porre in forse pur si vo- 
lesse 1* antichissimo esercizio della medicina 
iu Roma , non potrassi di certo con egualità 
pensarsi di quello dell’ Ostetricia ; da poi che 
internandosi or noi con le nostre ricerche nel- 
la Storia, troveremo di come provare, essere 
stata quest’ arte esercitata colà sin dai primi 
tempi della fondazione di Roma, non soltanto 


( I ) Noi sommamente deferiamo a questo Scrittore per moltii- 
fime ragioni , ed ili iipezialità perchè 1’ autorità sua è preferita dal 
leverò Giambattista vico per imino a quella di tito Livio, 
avendo e*»o Scrittore attinto le tue notizie da marco tkrvn/io 
varrò* e che fu acclamato il dottinimo de* Romani ( V. Principi 
di Scienza nuova Voi. /. faccia 181 ). Sembraci prezzo dell’ opera ri- 
portare qui tutta la parte del testo di tiiormio n* alicari«a»»o , 
con la quale farà meglio dichiarata la tua affermazione . Exacto an- 
no ab V. C. trecentesimo , p. horatio , jexto quintilio Cons. pe- 
stilentiam Romam invasit quanta nunquam antea : qua sevitia ab- 
sumpsit pene omnia, civiunque circiter dimidium ; nec medicis in 
tanta agrotantium multi t ut li ne sujficientibus, nec domesticorum at- 
que amicorum ministeriis , à. dio* y su alzxakuri r. halicarnas- 
»bn»i9 , a ntiquitatum Romanarum Liber Decimus pag. 676. 677. 

Lini* impressi} maghiti! GB zoomi weinuema.nm . 


Digitized by Google 



>6 

tlalle madrone Levatrici , ma eziandio ne’ ca- 
si gravissimi che richiedevano alte operazioni 
dai Medici e da’ Chirurghi . 

Si sa , che il primo romano legislatore 
numa pompilio emanò una legge , detta do- 
po di lui Legge reale , in vigor della quale 
ad ogni gravida che veniva a morte si dovea 
aprire ’l seno ed estrarnele il feto ( i ) . In 
eseguimento di cosiffatta legge scipione , ce- 
sare e maxlio furono tolti dal ventre delle 
madri loro mercè la Gastro-isterotomìa , det- 
ta, dopo che quel cesare per essa nacque. 
Operazione Cesarea. Nè si opponga che que- 
sta fosse un’ operazione già tentata anche pri- 
ma che si conoscesse e si esercitasse 1’ Oste- 
tricia in Roma , unicamente su le donne mor- 
te , e suggerita forse dal caso o dall’ istinto , 
siccome fu suggerito a’ primi uomini di strap- 


( I ) M AftCET LtIS Llb. XXVIII. 

Tiegat lex Regia muherem , qua pregnans mortila sit humari 
ante , quam partus ei excidatur , qui contra fecerit: spem amman- 
ti * tum gravida peremisse videtur . di cirri - m vktu», »ku pandi- 
ctari-m jum* ij* celi ati 6l Lib. XI. Titulus Vili. De mortuo infe- 
rendo , et sepulcro (edificando, luqduki apud jutookim a fohta 
M. D. LYII. 
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pare o tagliare il cordone ombelicale alla n&- 
icente lor prole , e di ammaccarlo a simiglianza 
de’ bruti coi denti ( i ) ; conciossia che noi fra le 
altre cose che potremmo contrapporre a questa 
opinione , adduciamo che aurelia madre di 
cesare visse , come ognun sa , lunghi giorni 
dopo la nascita artificiale del figlio suo : addu- 
ciamo le iscrizioni sepolcrali delle età più ve- 
tuste riportate nelle opere del crutero (a), 
del KEiNESio (3) e sin di caspare bartoliko 
(4 ) , le quali ricordano 1 ’ esistenza di antichis- 
sime Levatrici , i cui nomi contrassegnati fu- 
rono su que’ marmi con 1’ agiunto di P. OB- 
STETRIX : adduciamo da ultimo il seguente 
passo che ci viene sott* occhio all’ aprire del 
libro dell’ imparegiabile padre della Comedia 
publio Terenzio, il quale visse dugent’ anni 

avanti C. C. , cioè nel IV secolo della Repub- 

2 


( i ) Astfuc. Vedi Dissertai, insérei dans V art des acconch. 
( a ) ciò v anni ciutcr fu uno de’ primi eruditi del secolo XVH« 
La migliore fra le me Opere è la sontuosa raccolta di antiche Isicri- 
«ioni in IV Volumi in foglio. 

^3) Anche tommaso kiinksio fu nello stesso secolo erudito di 
primo rango , e tale che i suoi sei Libri Mi U di farse Lenoni fanne 
daddowero stupire . 

( 4 ) Vadi ro*TAL Tom. II|. 
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blica romana . Esso adunque nella prima sua 
Comedia, 1’ Adria, assegna una parte assai im- 
portante alla mammana lesbia , che nel terzo 
atto ordina alla puerpera gliceria un bagno ed 
altri rimedj, soggiungendo: 

Nane prìmum /oc isthac ut lavet : post deinde , 

Quod jussi ei date bibere , et quantum imperavi 
Date : mox ego reoertar ( i ) . 

Nella medesima Comedia terenzio si dà a cen- 
surare la condotta di codesta Levatrice , po- 
nendo i seguenti Versi in bocca di misi: 

Audivi , Archili s , jamdudum : Lesbia ab duci iubes . 

Sane poi Ma temulenta est mulier , et temeraria, 

JVcc satis digna , cui commìttas primo purtu mulierem ( a ). 

Eccovi dimostrata , o Signori, con istori- 
ci ed autorevoli documenti 1’ antichissima ori- 
gine della italiana Ostetricia. Ora vorrei pro- 
varvi quanto dianzi accennai, che in que’ tem- 
pi 1’ esercizio dell’ arte di assistere ai parti 
era di esclusivo privilegio delle femmine , fuo- 


( i ) rubli i ter futi i cnMn>!« Actus III Scena II lesbia , 
archili» , sino , uavis > pag. a3. Purisiis e Trpographia Regia 
Anno MDCXLII. 

( a ) Actus I Scena FV myms , archilis , — Nò solo in que- 
sta piima Cotnadia teretvzio introduce in iscena mammane , ma an- 
che in altre tra ( V. Oper. cit. ) 
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ri dei casi gravi che 1* opera ed il consiglio 
richiedevano dei medici. Su la qual cosa, ol- 
tre a quanto pubblicai in altra mia opera ( i ), 
stimo sufficiente richiamarvi alla memoria ciò 
che viene riferito da svetonio sul conto di li- 
via moglie di aucusto . Questa travagliata dal 
laborioso parto che pose alla luce nerone fi- 
glio di tiberio, ebbe a consultare il famoso 
Antonio musa, medico dello stesso aucusto, 
prò parta accelerando ( a ) . 

Ma P arte di assistere ai parti esercitata 
in allora dalle Levatrici, e dai Medici e da’ 
Chirurghi nei gravi sconcertamenti del naturai 
ordine di cotale funzione (3), fu ne’ suoi pre- 


( i) Vedi i nostri ckhni storico -critici su le donne che si 
rendettoro celebri nell' «ite di assistete «i patti . Milano per tìio~ 
venni Silvestri i8aa. 

( a ) tvrresnus trakcillus ex recensione Joannis Gregorii 
Grevii cum notis 1 sacci C'asauboni , Levini Torrentii , Theodori 
Marcilii et aliorum . Tiajecti ad Rhenuzn ex officina Zyliaxia anno 

1679. — Lib. II. D. OCTAVIUS CASA* AUCt'STUS. 

( 3 ) Tomo qui a ripetere, nei casi gravi , perchè trattandosi solo 
di parti difficili , pare che anche le Levatrici in quei tempi master» 
dar rixuedj senza ricorrere all’ opera dei Medici . Ecco un passo di 
Giulio Polluce celebre gramatico latino che fioriva nel secondo secolo ; 
dal qual pasto sostenuta viene questa nostra opinione . Dant etiam 
Obstetrices pharmaca quadam bis mulieribus qua difficilem partum 
axperte sunt , ut Plato inquit . Iulii Pollucis Onomasticum Gre- 
ca et J aline cum commentanti FfNcrsMAWWM , Kuhhii # Stata» 
et aliorum . Lib. IV C aq> XXVI. ami rivedami clblacGVi. 
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ceni la medesima che ci venne tramandata 
dal Vecchione di Coo sino all’ età di Aurelio 
cornelio celso , che noi a buon diritto procla- 
mar possiamo pel primo onore della Ostetricia 
italiana ; avendo egli superato di lunga mano , 
in alcuni punti di quest’ arte , il medesimo 
Utocrate . 

Visse celso sotto gl’ imperadori aucusto , 
Tiberio e caligola; e seppe trar gran partito 
dalle scritture de’ Chirurghi trifone, evelpi- 
sto e megas da gran tempo perdute. Il mo- 
derno storico dujardin con di molti sforzi 
vuoici dimostrare che prima di cornelio gel- 
so vi sieno stati parecchi autori che abbiano 
scritto su l’ arte di assistere ai parti ( i ) . 
Sarebbe estraneo al presente subietto il darsi 
ad impugnare una simile opinione, sostenuta 
con robusto ragionamento , e con qualche buo- 
na prova dall’ erudito storico d’ oltremonti; 
ma non lo è però il sostenere che al solo no- 
stro cornelio celso debbesi il merito di avere 
a quei tempi sagacemente scritto anche in 0- 

( I ) Histor : de la Chirurg. p>g, 35*. 
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stetricia negli otto libri suoi che tutta quanta 
discorrono 1’ arte di guarire . 

Abbiam detto poco fa, che celso in al- 
cuni punti di Ostetricia sorpassò di lunga ma- 
no sin anco il sempre venerando greco fonda- 
tore della medicina ; e vo’ farvene certi , espo- 
nendovi eh’ esso ci ba lasciati due precetti di 
tale importanza, e di tanta utilità che venne- 
ro indi tenuti in gran credito da tutti i pra- 
tici dei secoli successivi, siccome tuttavia lo 
sono da quelli de’ giorni nostri . Il primo di 
questi precetti è di dilatare artatamente 1’ ori- 
ficio dell’ utero , qualora esso resista ai mez- 
zi della natura , o quando anzi tempo siasi 
rotta la bo rsa delle acque . E sì chiaro egli 
ne descrive il metodo di eseguire simile ope- 
razione , che noi a gloria della italiaua Oste- 
tricia non possiamo a meno di riportare le 
stesse sue parole . Odansi con ammirazione . 
Hoc occasione usus medicus , unctct manus indi - 
ceni digitum prirnutn debet inserere atque ibi 
continere, donec iterarti os aperiatur rursusque 
alterum digitimi dimittere debebit , et per eas- 
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dem occasione s alios , donec tota esse intus mo- 
nile possit ( i ) . Il secondo precetto è quello 
di rivolgere il feto ed estrarlo per i piedi , 
invece di tirarlo fuori con gli uncini : Sed in 
pedes quoque conversai infans non dìjficulter ex- 
trahitur . Namque liis apprehensis , per ipsam 
manus commode educitur (a). Ora vi sarà e- 
gli chi ci contenda il vanto di aver noi avuto, 
anche più che la Grecia in ifpocrate , il pri- 
mo buono scrittore di Ostetricia in co rn elio 
celso ?....( 3 ) . 


( 1 ) Aur. Com. causi de Medicina Libri oc io . Jlreoionbus 
Kob. Costantini » I». Casabuoni , aliorutiujuc Schoìiis ac loca parai - 
lelis illustrati cura et studio Tk. J . ab. Almeloveen M. D. et Pro- 
cessori». Pdit. ultim. Pataoii clolaccxxii. Excudcbat losephus 
CCMINUS . Pag. 490. 

(>)**■ pag- 49'- 

( 3) nooiROO , MAcaoaio , virauvio e fusto fra gli antichi; 
Bianconi ed altri dei moderni , pailarono di A. C. Celso che me- 
de» nato a Verona; ma ci ha molta confusione nella storia di que- 
ato grand’ nomo , cagionata anche in parte dall* avere esistito altri 

S uattro antichi che portarono il nome di Celio ; cioè Apulejo Celso 
i Centobri in Sicilia , maestro di Scribonio Largo , il quale viveva 
Botto AUGUSTO : Giulio Celso consigliere dell’ imperatole A DUIA- 
NO, t due legali , padre e figlio , di questo istesso nome che vive- 
vano al tempo di VESPASIANO . 

I) nostio Aurelio Cornelio Celso è proprio quegli che visse in 
Roma nel tempo che viveva G. C. , ma nacque pi ima , e moti po- 
scia di lui . L’ alterigia de' nobili Romani li ributtava dall' eierei— 
aio della medicina ; essi credevano avvilirsi nell’ apprendere tutto 
ciò che loto era venuto dai Greci e dagli Arabi. Celso fu il primo 
a combattere con 1’ esempio proprio un tale pregiudizio , ed etti- 
mossi molto onorato nell' esercitare un’arto cotanto utile e- neces- 
saria alla conservazione della umana specie . 
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La storia avvolge nelle tenebre e nelle 
incertezze la nostr’ arte di assistere ai parti da 
celso sino al secolo XIII , e solo possiam con- 
fermarci per mezzo di ammiano Marcellino 
storico del IV secolo, die 1’ Ostetricia era sem- 
pre esercitata , non pure in Roma , ma sibbe- 
ne ovunque si estendeva il dominio dei roma- 
ni dalle Levatrici. E degno qui di menzione, 
per rafforzare questo vero, il fatto che in 
quello storico leggiamo di eusebia moglie del- 
!’ imperatore costanzo figlio di Costantino il 
grande , la quale increscevole della fecondità 
di elena sorella di suo marito e sposa di giu- 
liano detto 1’ Apostata , giunse turpemente a 
sovvertire la Levatrice che dovea assisterla nel 


TAitnmo i>’ acqua rswDWTe ave* tale entusiasmo per cfl«o, 
che parlando delle sue opere chirurgiche sole* esclamale . Mirabili t 
ccLtut in omnibus : quem nocturna versare tnanu versare diurna , 
cumulo . E noi non sapremmo dispensarci ttv lode di Celio , dal ri* 
portare i seguenti Epigrammi fatti ad esso, il primo da Baldovino . 
Romeo ed il secondo dal Rohrraai*e : 

Hippocrati quantum debet Cos Insula magno , 

Pergama tantundem doctw Galene t hi . 

Hit tamen ambohut quantum sua patria debet , 

Tantum Corneli , maxima Roma tibi . 


Et Medicina tuis aurta , et Chirurgia rurit 
CeUe j conci laudes tempus in omne tuas * 
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parto, e fece tagliar corto il funicolo ombeli- 
cale del feto perchè nascendo morisse ( i ) . 

Nel secolo dunque terzodecimo pare che 
abbia vissuto la distinta Levatrice che si fece 
conoscere sotto il nome di trotula . Questa 
scrisse un opera che dee considerarsi siccome 
il primo trattato speciale composto su 1’ Oste- 
tricia . Grande onore è per l’ Italia il poter 
segnalare in età si remota la prima opera , or- 
dinata per quanto il concedevano quei tempi., 
su l’arte di assistere ai parti, e segnalarla, 
ciò che più monta , come parto di muliebre 
ingegno (a). Non dee perciò recar meraviglia 


fi) Jnter iute Helen» sorori Costamii > Iuliani coniugi Cee- 
Mris , Romam adfectionis specie due t et , Regina tum .insidiabatur 
Euscbia , ipsa quoad vixerat sterilis : quesitumque ocnenum bibere 
per fraudem i Uexit , at quotiescumque concepisset , immaturum ub- 
Jiceret partum . A'am et pridem in ùalliis , cum marem grnuissct in- 
fanterà, hoc perdidit dolo, quod obstetrix corrupta mercede , mox 
natum praejecto plusquam convenerat umbilico nccavit & . Am- 
miani Marcellini Rerum gestarum qui de XXXI. supersunt Libri 
XVIII. in Scriptores historice romance Latini veteres in unum re- 
dacti corpus a Belinone Casparo Haurisio. Tom. II. pag - 4^7* 
Heidelberg» , ex TypogTaphejo Academico Joanncm Jacobum lìct- 
ner Anno clolocoxn i t. 

( a ) L’ aver ora noi più approfondita la storia ci ha fatto cono, 
acaro eli esser cadati in errore allorché nel precitato altro nostro di- 
scorso su le celebri Levatrici affermammo che in Italia niuna di que- 
ste venduta si era celebre ; Trotula di fatto è una rinomata Le- 
vatrice che ne appartiene . -Ci ha fatto medesimamente conosce e 
che la Grecia ne ebbe delle altre, oltre quelle per noi citate nell* 


\ 
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se gli oltramontani storici dojardin e portai. 
non ne abbian fatto tampoco parola nelle isto- 
rie loro della Chirurgia ; e se gesner , auche 
più invido in ciò della nostra grandezza, siasi 
posto all’impegno di attribuirla a certo eros, 
che per grazia poi lo dice della scuola Saler- 
nitana (i ). Ma in onta di chiunque vuol mi- 
nuire la nostra gloria , la Levatrice nomatasi 
trotula ha esistito ; e ad essa indubitatamente 
pertiene l’opera che citammo; siccome ce ne 
fa sicura fede jsdraei.e spacchio, ed anche 


anzidetto di ce rio . pt.ixio parla di una olimpia tebana e di un' 
ahi a mammana chiamata salpa , la quale inine intorno a cesto 
rimedio atto a procurare l'aborto. uiocrM utRsio assicura, rhe 
la >oi ella di rimosse fos*e mammana ; e lo stello cali cro cita una 
certa e le? arti de , ed una maìa ritrovatrici di un medicamento sec- 
co profìcuo nei condilomi , e nelle ragadi . 

( i ) Anche conato sprevgel , pattando degli scrittori medici 
del secolo XII. cosa si spiega riguardo ad som . M Finalmente 
appartiene a qnesto secolo un certo eros , che quà e là viene 
citato peraltro sotto il nome di trotitla , e che in uno stile assai 
barbaro scrisse intorno alle malattie delle donne. Par eh' egli abbia 
vissuto a Salerno A. ( Vedi Storia prammatica della medicina 
Tom. V. pag. x 9 1 • ) „ . Noi però cintiamo che questo storico 
abbia voluto alludere non all opera di Ostetrica sopra indicata, 
perchè questa spetta sicuramente alla mammana che prese il nome 
di Trotula , ma ad altra scrittura pubblicata sotto lo stesso nome 
( prcbabilmente da cotale eros ) ; scrittura che abbiam veduto ed in 
parte letta nell’ Empirica medicina &c. di benkdftto Vittorio da 
Fuenea, ristampata a Francoforte nel i59& , unitamente al Metodo 
ragionato di casullo toma sto nostro illustre Ravennate , con il 
titolo : Frac liete magate de morbi 3 curandis ad Tyrones tom . a. 
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caefare "wolfio che la inserirono nella loro 
raccolta De Gynceciis . 

Noi non posaiam vantare dopo la scrittu- 
ra di trotula nessun’ opera di Ostetricia sino 
al secolo XV . Ma e qual altra nazione potrà 
darsi simil vanto in nostra vece? Diremo an- 
zi di più : chi al primo surgere del secolo ap- 
presso , fra gli stranieri , ha parlato a sinii- 
glianza del celebre medico fiorentino Antonio 
jbenvenio di alcuni parti preternaturali , nel 
suo trattato : De abditis ac tnìrandis morbonun 
& sanationum causis ( i ) ? E chi potrà porre 
una serie numerosa d’ insigni e celebratissimi 
Medici che scrissero cose ostetriche ne’ secoli 
successivi al paraggio di quella eh’ or noi ver- 
remo noverando (a)? 


( i ) Quest* opera fu stampata la piima volta a Firenze in 
quarto nell’Anno >507. 

( a ) Per provare che grandissimi uomini in ogni maniera di 
medico , di filosofico e di letterario sapere furono coloro , che ora a 
sostegno del nostro assunto veni. un ricordando , noi a quando a 
quando dazem di essi qualche cenno biografico , e bibliografico , on- 
do se ne possa dedurre , eh’ essendo eglino stati per la più parte 
Sommi ingegni , non potevano senta grande successo eziandio avere 
‘atteso all’ arte Ostetricia . Non voglia quindi il lettore benevolo cre- 
dere supervacanea all' argomento , nè ostentata erudizione quelle 
cose che verrem dicendo in coteste annotazoni mi marito de' vari 
Autori che ai citano nel testo . " 
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Avemmo al principio del secolo decimose- 
»to nella vicina Ferrara un Linci bonaccioli, 
die nelle opere : De conceplioms indiciis, e De 
uteri partium qua: ejus consectione , molle buo- 
ne osservazioni ci ha lasciato su 1’ utero , ed 
altre pregevolissime intorno ai parti ( i ) . 
Avemmo poco dopo un luca caukico napole- 
tano che compose un ottimo libro su i parti , 
resosi al dì d’ oggi assai raro , intitolato : De 
conceptu natorurn &■ septimestri parta { a ) . 
Avemmo un Giacomo Berengario da Carpi, 
nome caro agl’ itali notomisti , il quale nelle 
sue Jsagogce breves per lucide ò-c. in anatomi cu 


( i ) Fioriva bokacciolt ne! i53o. Il »ouolas gli attribuito 
rinite (coperte; ma i>o*tal invece gli dà taccia di gt*r» plagiario. 
«AAiisftk suppone che Aleno stati stampati i suoi due trattati in un 
tomo in foglio nel i5ca, e dedicato a liorr/ia doro t a DucHes-a di 
Feri ai a con il titolo di Aeneas Muliebri s &. Con questo titolo ti 
trovano parimenti riferiti dal wolpio nelle sue Gyntcceorum . Lo 
spacchio invece cambiò cotal titolo insieinemeute all' ordine dei 
capitoli con quello di Muliebrium -, ed anche svvero pi neo il cambiò 
con 1' altro Ùe ftttus formationc . In mezzo a siffatta disparità di 
sentenze noi crediamo di consentire con il brambilla» il quale si 
attiene alla due seguenti edizioni ; 

De uteri purtiumque ejus. Argentina i53f. in 8. 

De conceptioni* indiciis . Argentina i538. in 8. 

(al Celebratissimo fu a' suoi tempi luca calibi co nativo di Gi- 
funi nel regno di Napoli . Egli era astronomo assai rinomato : fu 
professore prima a Napoli» poscia a Ferrara; ed in ultimo venne 
nominato Vescovo di Civitate ( vedaci il ti b arocchi Volume secon - 
do , parte prima , pag. 4 'aS- — ed il tafuri Volume terzo, parti? se- 
conda, pag. iia-1 Lasciò anche un’opera su i giorni critici» inti- 
tolata : Super tlubus decretorii s ax tornata . Jol. Jtiom. i54^. 
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Immani eorporis , cum figuris , dottamente oi 
parla dei feti passati nel basso ventre , e di 
un' arditissima operazione fatta dal padre suo 
in uno di questi casi ( i ) . Avemmo il turinese 
valeriola , che nel quinto libro delle sue E - 
aercitationes 6-c. riporta di molti esempi di fe- 
ti estratti dal seno materno per mezzo degli 
uncini (a). E passata la metà di questo seco- 
1 o , avemmo un giovan battista montano , 
ben a ragione per la sua celebrità detto 1’ ip- 
pocrate d’ Italia, che parlando delle malattie 


( i ) Il Berengario fu degno predecessore de) gran Vesaìio . 
Per venticinque anni , cioè dal i5ca. al S 7 . egli onotò una Catte- 
dra a Bologna. Dopo di ciò andette professo! e , siccome a‘#icura il 
Jtrembilla , a Pavia . Primo promotore della Scienza del corpo 
umano in Italia, incominciò ad istitnire una anatomica dimostrazio- 
ne sopra un porco, in casa di Alberto Pio Signote di Carpi, e 
poscia no tomi zzò più di cento cadaveri umani ( Vedi il Tiraboschi 
Voi: VII. p. 3o. ) . Ci ebbe cbi lo incolpò di avere aperto deeli 
uomini viventi , sostenendo questa imputazione con un passo che 
ne» Comment. in Munititi - « trova di Berengario , nel quale egli 
dassi a sostenere le venercefioner Herofifi ; ma ciò è per tutti i 
versi improbabile . Troppo sarebbe qui il udire le numerosissime e 
sorprendenti sue scoperte , fatte si nella notomia , come nell’ arte di 
guarire ; laonde noi rimandiamo i nostri leggitori agli elogi del gran 
Folloppio , giudice competentissimo di cotali materie ( vedi FoUop. 
Observat. anat. pag. 365. ) 

( a ) Francesco Voler iota esercitò prima la medicina a Valen- 
za , quinci fu professore a Torino . Ci ha lasciato vaiie opere me- 
diche , oltre la sopra indicata i e fra le altre una intitolata : Enarra - 
tiones medicee &. ed un’ altra detta Loci communes, che i un vero 
repertorio di erudizione . C. Sprengel loda assaissimo il ragguaglio 
di una infiammazione della spina dato dal nostro Autore ( vedi 
Storia citata , Voi: Y. pag. e a3o. ) 
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delle donne nell’ opera intitolata : Consultano- 
nes maedìce de rarorum morborum curatione : 
spiega profonda dottrina nell’ arte di assistere 
ai parti (t) . Avemmo antonmauia venusti , che 
nel suo Discorso generale intorno alla generazio- 
ne , al nascimento degli uomini , al breve corso 
della vita umana ed al tempo (a ) , oltre a molte 
buone cose di Ostetricia , ci da poi la notizia 


( I ) Il veronese giovai* battuta montano fu il più dotto eom- 
mentatorj degli Antichi , ed il primo fra i medici umanisti del mio 
secolo : Oltracciò non vi ebbe nell’ età sua lette ato più profondo ed 
in peri tempo più modesto di lui . Alcuni de' suoi contemporanei 
per giustamente magnificarlo il dicevano 1 ’ ippocbatk italiano, altri, 
traendo motivo dalr edizione eseguita per sua cura a Venezia delle 
opere del Medico di Pergamo , nomavanlo il secondo oauho . 1 me- 
dici eruditi apprezzano molto fra gli altri suoi Commentarj , quelle 
fatto al nono libro di rasi ad almansor ( Esponi io in nonum là- 
brum rhasis od ma b sor km . Ed- Lublin 8. Venet. 1 554* ) » sicco- 
me pure tengono in grande estimazione il suo saggio su le massime 
d’ 1 ppocr A7E ( Idea Doctrinm urerocRATicat , ed i . Oratone de Aro- 
ftheim 8. Bsil. i555. ) 

( a ) Quest' Opera fu stampata prima a Venezia in 8. nel 
l56a, in seguito a Milano in 16. nel ioi4* Noi possediamo ambedue 
le edizioni, perchè tenghiamo in gran conto tdtto ciò che è del 
va no »u , il quale non solo a suoi tempi segnalossi nell' arte di gua- 
rire , ma ben auebe nella belle lettere , in cui era versatissimo 
Lesse una volta in Bologna pubblicamente una orazione sopra le 
Arti liberali , è tanta si era 1’ eloquenza che sparsa avea in questa 
scrittura, tale la scelta erudizione, che la innumerevole udienza un- 
anime espresse il voto che fosse stampata . Molto tempo il vrnvrrt 
fé* dimore e Trieste , ove accorrevano forestieri da tutte le partì per 
consultarlo e per porti in cura di lui . Colà dette alle stampe un' al- 
tra opera medica , intitolata : 1 rigestinorum medici Consilia medi- 
ca . renetiij i5ji. in 4- - Stando a Milano il nostro Autore insegnò 
a molti con gTan profitto 1' arte salutare: basta a dire che Ira i suoi 
allievi puosti contare il celebre Medico milanese lodo vico imttaua, 
per provare di quanta utilità riuscì il suo insegnamento . 
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che andrea borcia nacque mediante I’ Opera- 
zione Cesarea . E per tacervi di varj altri 
scrittori di non somma fama , i quali operaro- 
no o scrissero in Ostetricia , io Vi rammente- 
rò il forlivese girolamo mercuriale, che nel- 
le sue Prcelectiones de morbis mulierum , parlò 
con assai senno e scienza dell’ arte di assiste- 
re ai parti ( i ) : Vi rammenterò un andrea 
della croce pubblico professore a Venezia nel 
i56o, il quale al quinto libro della sua o- 
pcra (Chirurg. Univers. Venezia 1596), trat- 
ta de’ parti difficili lodevolmente, consideran- 
do lo stato della scienza in quei tempi (2): 
Vi rammenterò un orazio aucenio, il quale 
nel 1595 pubblicò a Venezia un libro pieno 


( I ) GIROLAMO MSltCPVIALE figlio del Medico OtOVAlCWl MERCU- 
RIALE di Forlì, «piegò nelle lettere e nella filosofia tanto spirito» 
e tale ingegno , che '[►edito a Rema per importantissimi negozi dai 
concittadini suoi, fu colà trattenuto per sette anni dal Cardinale 
7AXMSE . Essendo in e>tima7Ìone di gran Medico venne consultato 
d*ai pi imi Sovrani di Eutopa, e fi a i quali dall’ Imperatore MASSIMI- 
LIANO II. * che sanato pei suoi concigli largamente il rimunerò , e 
creollo Cavaliere del Sacro Romano lai] ero. COSIMO I. Gran Duca 
di Toscana lo chiamò con decoroso onorario all* Università di Pisa » 
e la patria sua gl’ inalzò dopo morte su la pubblica piazza una son» 
tuosa statua . 

( a 1 Giovanni Andrea Da Croce o Della Croce , ha pure il 
merito di enei# stato il piimo a descrivere ed a raccomandare il 
trapano . 


* \ 
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di perspicaci vedute , intitolato : Quot li omini 
non sii certurn nasce ridi tempus ( i ) . 

Non vo’ far menzione in questo secolo del 
lucchese Domenico leone professore nell’ Uni- 
versità di Bologna, perchè questi troppo cie- 
co seguace degli antichi con la singolare sua 
opera (a) propagò alcuni dannevoli errori di 
quelli in Ostetricia ; ma non tacerò del cele- 
bre discepolo del gran vesalio, Giulio cesare 
akanzi , aneli’ esso professore a Bologna , il 
quale sostenne 1’ onore dell’ Ostetricia italiana 
nella sua opera De humanu faetu , disaminan- 
do con somma penetrazione , e con egual dot- 
trina descrivendo la struttura della matrice 
pregnante , le parti che compongono il feto , 
l’ organizzazione e l’ uso della placenta e le 
differenti posizioni che la prole prende nell’ u- 


( i ) os Aito strettilo , o , come altri vogliono \cotrr: , di Motitfc 
tanto , figlio di Lodovico Archiatro di CLEMENTE VII, fu dottis- 
simo Filosofo , Medico e Teologo . Lesse in Roma Teologia « Medici- 
na : esercitò l’arte salutare con molta rinomanza a Parigi : per sedi- 
ci anni fu Professore di Medicina pratica a Pa\ia ; ed in fine fu in- 
vitato dalla Repubblica Veneta ad occupare la Cattedra dì medicina 
teorica nell' L'niverhtà di Padova , resa vacante per la morte di ber- 
nardino FATERÀ . 

( 2 )Dell’ arte di guarire le malattie particolari dalla testa sino 
di piedi &c. 


Sa 

tero ( i ) : non tacerò del faentino metro sali» 
diverso , perchè con le sue note all’ opera di 
donato Antonio d’ altomare (a), molto in- 
cremento dette alla teorica de’ parti labo- 
riosi, e bene medesimamente parlò della pla- 
centa restata nella matrice (3) : non tacerò 
del medico mantovano donato marcello, men- 
tre pur egli dette opera alla nostra Ostetri. 
eia, avendone con assai discernimento svolti 
parecchi argomenti nel suo libro : De medica 
historia mirabili ( 4 ), commentato ed accresciu- 


( 1 ) Fiorivi 1* Arami nei i54®- Bertin , Duverney , Lieutaud, 
IVinsLow e Molanti taccheggiarono le tue opere, e ti fecero belli 
di molte tue scoperte , come tante altre volte è accaduto a noi Ita- 
liani . E manco male te poi i medici oltramontani fossero verso di 
noi solamente ingrati ! Ma perchè mai essi tentano sempre di vi- 
lipendere ciò che non ci possono rubare ? 

( % ) De medenti human. Corpor. mal. Lugd. i563. 

(3) Noi, in riguardo di questo celebre medico italiano ci con- 
tentiamo di riportare qui un saggio de' lunghi eocomj che gli fa lo 
Sprengel. ,, P. S. Diverso, sono sue parole , di cui ho già mentovato 
disumai il trattato su la febbre pestilenziale , ci lasciò alcune osser- 
vazioni molto pregevoli sopra le malattie di varie parti del corpo . 
Egli descritte il primo la vera infiammazione della sostanza corticale 
del cervello, e la distinse accuratamente dalla jfienìte , con cui so- 
vente confondetesi per lo innanzi , non che dall’ apoplessia. Pari- 
menti fu il primo a rigettare 1' antica idea dell* origine dell' apoples- 
sia da una pressione sul cervello , e specialmente dalla compressio- 
ne delle carotidi ; nè tralasciò di prendere in considerazione anche 
la mera soppressione della forza nervea &c. V. Stor. citata Voi. V f0 
( 4 ) Marcello Donato fu Medico osservatore di straordinaria pe- 
netrazione -, e per 1* elevatezza del sup ingegno , e per le ammirabili 
doti dell’ animo suo divenne Segretario e Cornigliele di Vincenza 
C‘c mzaga Principe di Mantova , e di Monferrato . 
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to da cregorto orstio : non tacerò finalmen- 
te di girolamo capivaccio professore a Pado- 
va , il quale in due particolari sezioni dell’o- 
pera sua , cioè : De fastus formatione , e De si- 
gnis virginitatis, sì profondamente discorre co- 
testi astrusissimi argomenti , che meritò per 
inaino gli encomj dello scarso lodatore portal 
( i ) ; e più d’ ogni altro non tacerò del famo- 
so discepolo di falloppio, Alessandro massarìa , 
il più virtuoso e caritatevole dei medici , che 
al cader di questo secolo pubblicò un trattato 
applauditissimo delle malattie delle donne, del- 
la concezione e dei parti (a). 

3 


( I ) Il cafi vaccio uve* rinomami nel i55a, ed in quell’ epoca 
consegni una cattedra a Padova sua patria . Egli era immensamente 
dotto ed eloquente ; epp?rò molti oltramontani venivano in Italia a 
bella posta per ascoltare le sue lezioni . Ecco il titolo dell* opera , 
di cui due sezioni citarmi o nel testo : 

OPERA OMNIA in qvinque .sectionibus comprehenm ■ Quo- 
rum I. PHISIOLOG1CA ; complectitur tractatum I. De 
fmtus formatiene ; a. De signis virginitatis , tam mas culi , 
quam f cernirne ; 3. De metnodo Anatomica . II. PATHO- 
LOGIA a. III. THERAPEUT1CA &. IV. M1XTÀ A. 

V. EXTRANEA , nimirum LOGICA &. — Francofurti e 
Paltheniana , curante Iona Rodio i6o3 in folio . 

Questa medesima Opera In stampata pure in foglio a Venezia nel 
l6c6 , « ristampata poscia nel 1617 nella Città medesima . 

( a ) Ad ognun di roi esser dee nota la somma dottrina di que- 
sto illu»tre Medico Italiano perché tutti si rammenteranno ch’egli 
fu uno de' primi sostenitori del salasso nella peste ( Vedi M asiana 
De peste , L. 11 60 a. 6 a 6 ) , e che favori il ristabilimento della 
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Al primo apparir del secolo decimoSetti- 
mo noi possiamo indicare siccome illustratore 
della Ostetrica italiana il veronese marsiuo 
c agnati ( i ) . Questi pubblicò in Roma una 
profonda ed eruditissima opera con il titolo : 
Disputati o de morte causa partus , nella quale 
trattasi di ogni maniera di partorire , e si fa 
giusto rimprovero all’ arabo avicenna di aver 
voluto sostenere che le ossa dei pubi si sepa- 
ravano nel parto. E da annoverarsi pure fra 


medicina Ippocratica ( Vedi De Abusa medie, vessicat. et theriac. 
in Jebr. pest. Disput. Patav. sbgi ) ; siccome pure ognun debba 
sapere , che , chiamato ad ascendere alla cattedra di Mercuriale a Pa- 
dova nell’ anno 1587, assisteva alla sue lesioni si gran folla di studen- 
ti , che giammai se ne videro altrettanti in quella Università . Forse 
però non da tutti saranno conosciute le sue grandi virtù sociali , a 
massime la sua indicibile pietà verso gli indigenti . Non soltanto es- 
so prodigava loro senza verini compenso le più affettuose .cure, ma 
ben anche solca dividere con essi i ricchi prodotti della sua pratica , 
e le ingenti somme di denaro largitegli dagli alti personaggi che di 
contìnuo lo consultavano . Nei giorni di festa e' sempre nutricava 
tutti i poveri che accorrevano alla jua abitazione , e poscia distri- 
buiva loro la più gran parte de’ suoi guadagni . Noi non sapremmo 
trovare nelle altre nazioni un Medico che abbia posseduto in ^rado si 
eminente come il Massaria una virtù che tanto esalta 1 umana 
specie ! E Vicenza dee onorarsi di sì grande suo cittadino . 

( 1 ) Marsilio cackati è riputato per uno dei migliori commen- 
tatori degli antichi . Egli fu professore applaudirissimo di medicina 
in Roma ; colà montò alla più alta celebrità , illustrando la storia 
dell* arte » e rettificando i testi dei scrittori Greci f Vedi il Maffei . 
Verona illustrata . Tom. Ili P. II pag. 379.) . Con molto studio 
esso ottenne i più bei risultameli dai raffronti , e dagli esami dei 
fcodici della Bibblioteca Vaticana . ( Vedansi le sue Oòjervat. Var. 
L. I C. a. p. 18 Rom. 1587 io 8. ) 
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coloro che dettero incremento alla nostra 0- 
stetricia un fabrizio d’ acquapendente , degno 
successore del falloppio nell’ Università di Pa- 
dova ; perciocché egli ha chiarito con una 
buona dottrina i vizj di conformazione della 
donna che hanno rapporto con la storia dei 
parti ( i ) : e , in onta della severa sentenza 
del tante volte per noi citato portal , possia- 
mo annoverare fra i nostri distinti Ostetrioan- 
ti un Federico buonaventura da Urbino (a). 


( I ) La celebriti del nome di vabbizio d’ Acquapendenti do- 
vrebb’ esimerci dal parlare in quatte note di lui . Tuttavolu non vo- 
gliane tralasciare di far motto del giudizio che bobbmaavb dette a tuo 
riguardo : Consilia ad Chir. superavi* enim omnes et nemo iUi disputai 
gloriarti . Verde ancora di età egli fu eletto a successore del mode- 
stissimo FALLcmo ( dalle cui opere cotanto i Francesi hanno copia- 
to ed imparato) nell’ Università di Padova. La Jlepubblioa di Ve- 
nezia allorché fece fabbricare nella medesima Università un Anfitea- 
tro , ordinò che su la porta a gloria di vabbizio si apponesse la se- 
guente iscrizione . 

Theatrum Anatomicum 
Just intano JustinianO Prestare 9 
A icolao Cussono Protfecto , 

Johannc Superantio equite , 

Mirano Grimano eq. et D. M. Proc • 

Gjrmnasii moderatoribus 
M. D. C XIII. 

Jfieronymo - Fabricio ab Acquapendente 
XXX jam annos Anatomia! Professore . 

Oltre a questa distinta onoranza che la Veneta Repubblica accordò 
a Fabrizio , gli fissò pure una pernione di mille scudi d' oro , ed 
il creò Cavaliere di 8. Marco, e del Tosone d’oro. 

( 2 ) Questi fu dottissimo nella filosofia , e possedeva quanto più 
si può la lingua greca e la latina . Vuoisi da taluno che fosse edu- 
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ed un Francesco plazzoni celebrato professo- 
re di Chirurgia e di Notomia nell’ Università 
di Padova, il tjuale nel i6ai rese di pubbli- 
co diritto alcune curiose ed utili ricerche pa- 
tologiche su gli organi genitali delle femmine 
morte nel partorire , e pel primo ne indicò le 
boccucce dei vasi di comunicazione dell* ute- 
ro con la placenta ( i ) . 

E dove poi lascieremo il domenicano sci- 
pione mercurio scolare dell’ aranzi, di cui 


cato con il Due* di Urbino ; ma eià che vi ha di cerio ti à che per 
lo tuo grande ingegno venne adoperato in diverte delicatissime nego- 
ziazioui dal Pontefice GREGORIO XIV ; e dal Duca di Savoia per 
la guerra del *591 impresa da ENRICO IV per consiglio di FILIP- 
PO II. Le gravi fatiche » e lo studio immane gli logorarono anzi tem- 
po la vita , e morì di 47 anni . Ecco le opere che ci ha lasciato : 
De parta octomrstri peripatetica disputatio . Uibini 1569 ,n 
folio . 

La stesta opera poscia ampliata fu riprodotta con il titolo t 

De natura partus octomestris adversus vulzarcm opinionem . 
Libri X Francofurti 1601 , et Venetiis i 6 oa in folio . 

Utrum homo affici rabie possit , Gl. Utbini 1627 in 4* 
Aggiunte a questo libro sono le Disertazioni: De monstris : De asta 
maris , Gì. — Le straniere delrazzioni non giungeranno mai a concul- 
care il vero merito di questo nostro illustre medico * ed insigne 
scrittore ! 

( 1 ) Francesco vlazzcisi sucessore dello Spigelio fu rapito al- 
1 * Italia ed alla scienza in verdissima età . Solamente tre anni, o co- 
me altri vogliono cinque » egli potà leggere nella Università di Pa- 
dova ; cionnondimeno la sua opera De partibus generationi inter- 
vientibus ( Patavii 1621 ) , fra le molte buone cose che contiene, 
estese con grande esattezza , ci ha pur quella di avere scoperto il 
legamento delle ovaja , creduto dagli antichi un condotto escretorio . 
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già fa detto alcun che nel principio di questa 
PROLUSIONE ? La sua Gommare raccoglitrice 
è il miglior libro di Ostetricia che potea com- 
parire nell’ incominciar del settecento (i). 
Dove lascieremo colui che a* suoi tempi era 
detto il primo de’ medici, il Mercurio de’ Giu- 
reconsulti , 1 ’ Ermete italiano ; che fu Archia- 
tro del Decimo fra gl’ INNOCENZI , e che sì 
coraggiosamente disvelò gli errori dei Cerusi- 
ci e delle Levatrici (2) , e tanta luce sparse 
fra 1 * incertezza dei segni della morte del feto 
nel seno materno ? Ognun si avvede eh’ io qui 
parlo del dottissimo paolo zacchìa ( 3 ). Dove 


( i )D» <fue<ta opera, divisa h» ne libri , e stampata la prima 
volta a Venezia nel 1601 , se ne fecero nel periodo di venti anni ne 
edizioni nella stessa Venezia, ed una a Milano : fu poscia ristampa- 
ta a Verona nel 1641 ; e da ultimo , nadotta in Tedesco a Lipsia 
nel i 65 a , ed a Vitemberga nel 1671. 

( a) E più utile la scoperta di un errore, e lo strappare dal 
volto la maschera ad un impostore , che qualunque altro benefico 
ritrovamento -, imperocché questo pria di esser conosciuto non reca- 
va danno a veruno , laddove quelli sono sempre di nocumento al 
genere umano . 

( 3 ) Oltre all’ avere zacchìa quanto più si poteva chiarito alcu- 
ni segni della morte del feto nell’ utero , fu poi anche il primo ad 
accattarsi e ad indicarne 1* infallibilità dei risultamenti della docima- 
sia polmonale , sebbene il Signor mabc nell’ Articolo Docimasia. 
posto nel voi. X del Dictionaire des Sciences médicales pag. 6» 
asserisca che Tnmmaso' bahtoliko e Giovanni swammcadam abbiano 
tTatto dall' oblio questo processo per conoscere se’ un feto dopo 
noto ha respirato o no, nell’anno 1664 > e che poscia solo nel 16&» 
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lasceremo il sartorio che ingegnosamente in- 
ventò uno strumento per far passare i fluidi 
meli’ utero , con il quale si potrebbe provve- 
dere «elle gravi operazioni alla salute spiritua- 
le della creatura ( i ) ? E dove 1’ onore della 
vicina Forlì , il fondatore della notomia pato- 
logica GIOVANNI BATTISTA MORGAGNI , il quale 
oltre all’ avere ottimamente parlato nelle sue 
impareggiabili opere , tesori inesausti di modi- 
che cognizioni , di .varj punti di Ostetricia , 
sarà poi sempre memorando pel consiglio dato 


•U stato applicato alla medicina legale da/. Schreger , A guarentigia 
della nostra opinione ci basta di rimandare il Signor maxc alla opera 
di Paolo zacchia, e rammentargli ad un momento che questi mori nel 
I 05 g. — Aggiun g i am o por a gloria di codetto grandissimo italiano, 
eh' egli professò coir indescrivibile nominanza la Medicina^ lk Filoso- 
fia, la Teologia e là Giurisprudenza ; oMif sebbene prtjfrmdacmcnte 
versato nelle severe disciplina di tutte queste difficili* scienze , non 
mancava pure a lui cultura enctclbpedira , ed* erudizione non comu- 
ne io tutto il rimanente dèli* umano sapere ; e che finalmente il suo 
buon gusto ai spiegò con eccellenza nella poesia , nella musica e 
nella pittura . 

( i ) Notissimo a tutto quanto il Mondo ò il nome del nostro 
Santorio Santorio , massimamente per la rua medicina statica . O- 
dasi ciò che di questa dice il* Conte Giambattista corni aiti nei 
tuoi Commtarj su i secoli della italiana letteratura : Poche opere 
mediche hanno riscosso un applàuso eguale . Le nazioni colte 
é* Europa vollero possederla vestita della propria lor lingua . Con- 
ta essa altresì un gran «nroero di edizioni . Il Celebre Giorgio as- 
olivi© (a ristampò in Roma nell' anno 1704 » accompagnandola con 
le tue osservazioni ; e Martino listlr medico inglese nell' mino 
1705 la illustrò co’ tuoi Commentar] , &. «. A. (V. Tom. VII 
Art. V iac. 5 i ) . 
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a BENEDETTO XIV di porte nuovamente in > 
vigore la Legge reale , già dalla Chiesa con sano . 
intendimento proclamata nel medio evo (i)P 
Voi vi accorgeste forse, o Signori, ch’io 
pronunciai questi tre ultimi nomi con l’ es' 
pressione dell’ entusiasmo : giusta fu pertanto 


( i ) Il troppo restìo lodatore degli nomini e delle cose Giu- 
teppe b a retti cosi interrogava se medesimo ,, perché questo mio 
schiavo Macouf e il chiari hann' eglino avuto dalla natura quelle- 
teste cosi sgangherate che s' hanno , e perchè all* incontro un moro a- 
chi , un beccaria , un PAiteaoxn hann' eglino ad avere tante belle 
et tante buone cose in qaelle loro teste Io reputo questo uno 

dé’ migliori elogi che sieno stati fatti a^ nostro morgactvs . Altro 
hall' elogiò di quest’ inclito italiano noi stimiamo quello che si 
legge nelle Considerazioni preliminari su i progressi della medici- 
na da irrocRATE sino o’ tempi nostri dell* eloquente professore 
▲libert : ivi fra le altre cose si dice ( e lo dice un francese scrit- 
tore / ) che „ il MORCAGHi merita nella storia dell’ arte un posto 
più elevato di quello che ha occupato sino a’ nostri giorni ,, . Parla 
ajiche di Lui con entusiasmo 1 ’ illustre Autore Dell’origine, prò- 

S essi e stato attuale d‘ ogni letteratura , anima» , nel Voi. V a 
ree a5i. In una parola ovunque ìeggeù il nome di moacaowi, 
ci hanno i più singolari encomii . La sua immensa fama obligò tutta 
quanta 1* Europa a tributargli i più ricercati lodamenti . Ma in mezzo 
a tanto e sì universale lodare niuno per nostro avviso ha posto nel 
suo vero aspetto il più ammirabile prejjio dell’ animo tuo ; cioè la 
rara modestia di che era adorno . Degnissimo discepolo del celeber- \ 

rimo itnolese Antonmaria vaualva , e da questi quasi a bella posta 
educato per farlo giugnere ad impugnar lo scettro della notomia 
patologica , egli fu cotanto modesto nella propria grandezza , da ri- 
guardare il sno Capo d*’ opera : De sedibus et causis morborum & , 
piezìoso ornamento della italiana letteratura medica , siccome una 
continuazione od una dilucidazione dell’ opera di Bonn et ; me 
schinissima compilazione in confronto di questa . — Oltre la venera- 
zione che tutti penetra pel woboaghi , quanta, benevolenza non dee 
dentarsi mai ne' nostri cuori per questa bella virtù Delle modestia, 

•olea dire e scrisse il cbrrxtti a fac. 95 del. sup Trattato dell* elo- 
quenza , dalla modestia nasce la benevolenza , dalla jattanza il di- 
sprezzo,,. Questa sentenza dovrebb' essere impressa nella mente di tutti , 
ma in ispezialità nel cuore della tralignante schiatta di Asclepio iti 
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1 ’ accorgenza vostra ; e già parmi vedervi par- 
tecipare al mio tripudio in rammentandovi eh’ 
essi sono nomi sommi , nomi europei , nomi 
Cui niuna altra nazione ha potuto sin ora con- 
trapporre di eguali ! . . . . Ah ! perchè il tem- 
po assegnato a questa mia PROLUSIONE cosi 
rapido passa? Perchè la' reverenza a Voi do- 
vuta mi pone in sì gran tema di fare abu- 
so dell’ attenzione che benigni mi prestate ? 
Perchè non può dal mio cuore libera traboc- 
care la piena delle laudi che tributar vorrei 
agli zacchia ai santorio ed a’ morgacni cui 
sentir dobbiamo grande obbligo anche come 
illustratori esimii di varj esenzial issimi punti 
della nostra Ostetricia ? . . . . À siffatti riflessi 
io dovrò pure immolare il tributo di gratitu- 
dine di che il suggetto che tratto mi obblighe- 
rebbe a sdebitarmi col riferire da qui i dirit- 
ti alla italiana benemerenza che si acquistaro- 
no nel promovere 1’ Ostetricia tanti altri no- 
stri valenti Autori . Ma se il tempo mi niega 
«l’indicarvi i pregi delle opere loro, io neo 
voglio almeno tacervene i nomi . 
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Nel finir del secolo decimosettimo e nel 
primo correr del decimottavo, ben meritarono 
dell? arte di assistere ai parti o con opere pub- 
blicate , o con lunga ed illuminata pratica , ,e 
il ferrarese lanzoiu celebre medico, e profes- 
sore di filosofìa e di medicina; e il Sebastia- 
no melli , professore a Venezia rinomatissimo; 
e Domenico santorini , professore anch’csso. a 
Venezia ; e i subalpini Giovanni fantojsi, 
BERNARDO CALVO, e CIO: BATTISTA BIANCHI SI fa- 
moso per la sua Historia hapatis ; e Antonio 
benevoli Chirurgo dello Spedale di S. Maria 
nuova a Firenze , e il sostegno della scuola 
chirurgica fiorentina angiolo nannoni ; e il 
protoiìsico di Bergamo andrea tasta ; e Pie- 
tro paolo tanaroni ; e ambrocio bertrandi j 
e Pietro ruggiero ; e Giuseppe vespa , che ot- 
tenne encomj per insin dal baretti; e cio- 
vanni tarcioni tozzetti , e tanti e tant’ al- 
tri che mi astengo dall’ indicarvi per non mi 
rendere a Voi nojoso con più lunga serie di 
nomi . 

Non ostante però il felice impulso eh’ eb- 
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he 1 ’ Ostetricia così dagl’ italiani , come da 
tutte le altre culto nazioni di Europa , era già» 
scorsa la metà del secolo deeimottavo, e que- 
st' arte propizia mostrava dolente tuttavia una 
lacuna troppo necessaria a riempiersi. Il mon- 
do cattolico non per anche ben conosceva il 
senso di alcune morali discipline, che assegnar 
dovevano i giusti confini , nei duri frangenti 
di parti impossibili , ai doveri dell’ ostetri- 
cante . Le sane dottrine che avevamo in 
questa materia erano sparse qua e là nelle o- 
perc ascetiche , ed accessibili unicamente al- 
la laboriosa curiosità di qualche erudito eccle- 
siastico : non certo di noi medici, che trop- 
po neghittosamente guardiamo la storia defi- 
la nostr’ arte ! In una parola non si aveva a 
quel tempo un libro che servisse di guida per 
le deliberazioni da prendersi ne’ comuni peri- 
coli delle madri, e de’ feti. L’onore di riem- 
piere una tale votezza era tutto quanto riser- 
bato a noi italiani; e nel 1763 il dottissimo 
inquisitor provinciale Francesco emanuele 
cangiatila pubblicò a Venezia 1’ opera vera- 
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mente classica in tutti i generi, intitolata: 
Embryolopa sacra , sire de officio Sacerdotum, 
Medtcorum , et aliorum circa oeternam parvulo- 
rum in utero existentium salutem. Libri quan 
tuor 6-c. Quest’ opera , resa in oggi sgraziata- 
mente rarissima , mosse 1’ universale ammira- 
zione de’ stranieri ; e ciò basti per magnificar- 
ne il valore ( i ) . 


/ I ) TI detto libro fu composto originariamente in lingua italia- 
na , quindi tradotto nella latina: ottimo av vi amento , a uo-t»o y a e- 
K , perrhe libri di tal fatta non donno esse letti che da quei scirn- 
tiati pe* quali fbrono scritti. Dei quattro libri che fo inano l'opera 
medesima , il primo tratta delle cute che hanno a premier i i Parro- 
chi , e gli altri Sacerdoti delle donne incinte ; e della vigilanza che 
loro incombe per far ri che vanghino editati gli aborti, o, accaduti 
Che areno, per battezzare i feti te ne anno annettivi. Nel secondo *j 
parla dei sorrorri da preatani alle creatine , le cui madri tacrumbet- 
teio avanti fa nascita loto . li terzo discorre tutte le maniere di 
ajnti da darri ai feti , ed il modo di vegliare alla salute di e»ri nei 
parti difficili ed anche imponibili . Il quarto da ultimo terra intorno 
ella misericovdia di Dio in favore delle creature : e tu le aollecitu- 
dmi che debbono prendersi di loro i padri , le madri , i Curati , « 
Vescovi ed i Principi . Ci ha poi un’ appendice nella quale si ripor- 
tano con buon* ordine alcuni discorsi, e molti editti che furono ema- 
nati su questo argomento . Qualche severo cen«ore ha incolpato 1’ 
Autore di non avere avuto tutte le cognizioni anotomir.he e di 0*te- 
trieia per ottimamente svolgere i punti che pie** ad inviluppare nel- 
la sua opera . Noi invece ( e con noi tutti coloro che hanno di ‘ere- 
zione e buon senno ) valutiamo à*sais-imo il modo con che scienti- 
ficamente il c a poi a mi la ha trattato i varj argomenti che han «da- 
zione con la Notomia e con 1* Ostetricia . For*e «ma persona dell" no- 
te a que‘ tempi non avrebbe meglio parlato »p le varie paTti eli’ e’ 
pre*e a discutere delle antidette scienze . La giustiria e le leggi del- 
la buona critica esiggono che ove pongasi a dLmi+tTia un’opera qua- 
lunque, s’abbia pria d« tutto a riportarci all’ epoca ih cui fu scritta, 
ed a considerare la qualità delle pei-ona che la scrisse • 
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Se mal non mi appongo , parmi di avervi 
dimostrato, per le cose sin qui esposte, clie 
noi fummo grandi anche nell’ ostetrico scibile; 
nè io perciò mi darò ad addurvene altre pro- 
ve tratte da’ tempi presenti , mentreohè que- 
ste le avete sotto i vostri occhi medesimi . 
E chi nel vero fra noi non si rammenta le 
generose cure del magnanimo ed immortale 
PIO VI nel proteggere gli istituti di pubblico 
insegnamento che diffondevano le cognizioni' 
più sane dell’ arte Ostetricia ? Chi non si sen- 
te penetrato da riconoscenza verso la memoria 
di quell’ uomo filantropo , 1’ Avvocato de Pie- 
tro , che ricchi fondi dispose per la erezione 
di una cattedra dell’ arte istessa nell’ Archi- 
ginnasio romano , e per la distribuzione di an- 
nui splendidi premj d’ incoraggiamento? Ma 
se ci è grato, o Signori, ridire questi ulti- 
mi liberali provvedimenti che a prò dello 
studio dell’ Ostetricia presersi nella patria no- 
stra ; dolcissimo poi tornar ne dee prevedere 
i fausti destini , e l’ ultimo perfezionamento 
al quale è chiamata cotal arte dal possente 
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patrocinio dell’ attuale nostro SOVRANO. 

Quest’ Uomo Santo, le cui virtudi furono 
poste dal Cielo a sovrumane prove per consa- 
crarlo all’ ammirazione del mondo vivente , ed 
alla adorazione dei posteri , non sì tosto si 
riebbe dalle sue lunghe e durissime vicessitu- 
dini, che volse il benigno suo animo al ben- 
essere de’ proprj figli : ed in mezzo ai grandi 
oggetti che richiamavano le sue ferventi cure, 
non ultimo sen rimase quello di dare impulso 
agli avanzamenti dell’ Ostetricia, per modo 
che essa non solo partecipasse agli utili ritro- 
vati delle altre nazioni , ma eziandio si estol- 
lesse da se sola fra noi a <juei progressi che 
debbonle far toccare 1’ ultimo grado di perfe- 
zionamento. 

Di fatti , mentre con tanto profitto si co- 
minciò in Francia sin dal 1797 per opera del 
gran baudelocque a pubblicare i risultamenti 
della pratica di Ostetricia ; e si seguì indi nei 
successivi anni dal celebre dubois, e dalle il- 
lustri madrone le Signore la chapelle, e boi- 
vin con tavole sinnotiche ad esporre compa- 
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rattamente la specie ed il numero dei parti 
che succedono nell’ Ospizio della Maternità 
mentre samuele merriman , e Roberto bcand 
introdussero lo stesso uso a Londra nell’ Isti- 
tuto generale di pubblica beneficienza di We- 
stminster e nello Spedale di Middlesex : men- 
tre GIAN - FEDERICO LOBESTEIN , 6 CARLO NAEGLE 

fecero altrettanto in Germania; noi con uno 
di quei slanci di cui si è capaci solo in Ita- 
lia , venghiam posti nella favorevole circostan- 
za di vantaggiare gli stranieri nell’ utilità che 
sarem per conseguire da queste importantissi- 
me ricerche. Per Decreto SOVRANO fu sta- 
bilita una Istituzione diretta a procurare e ad 
animare i progressi vantaggiosi dell ’ Ostetricia. 
Di già questa Istituzione ha prescritto a tutte 
le Levatrici di compilare un elenco trimestrale 
de’ parti , con tutti quei ragguagliamenti che 
possono servire alla formazione di tavole sin- 
notiche , non parziali e dei soli Spedali , come 
ri fanno in Francia, in Inghilterra, ed in Ger- 
mania, ma generali di tutto lo Stato. Ha me- 
desimamente prescritto con ottimo avvedimen- 
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to a tutti i Chirurghi di esporre con scientifi- 
ca relazione tutti quei casi ostetrici che loro 
accoderanno nelle difficili operazioni di parti 
che possono meritare osservazione e discussione 

(i). . 


fi) Eneo la lettera che annunziò quatta -torà* ir a diipomioaa 
Al mio predecestoro Big. Professore Rima . 

oovkrxo roimrxcio 

Ravenna 3 Luglio i8aa 

2 L GONFALONIERE Illustrissimo Signore 

N. 9.4 

Isa SATi TITA* di NOST RO SIGNORE secondando le pa- 
terne sollecitudini pel bene de ’ suoi amatissimi sudditi, si è degna- 
ta di formare una Istituzione nell * Archiginasio Romano diretta n 
procurare , ed animare i progressi vantaggiosi dell Ostetricia . F 
per avere un calcolo comparatico dei parti non naturali a fronte 
degli altri , eh' ebbero luogo felicemente nel periodo dell' anno , Sua 
Eminenza Reverendissima il Signor Cardinal Camerlengo , per or- 
gano dell ' Eminentissimo Signor Cardinal Legato , mi ordina di 
prescrivere ( come è stato prescritto agli altri Capi di Magistrato 
nello Stato ) alle Levatrici , la compilazione di un elenco trimestrale 
dei feti , che raccolgono , giusta la modula , di cui le unisco un 
esemplare . Esige pure la pr dottata Eminenza Sua Reverendissima 
•"> che i Chirurghi esponghino con scientifica relazione tutti quei 
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Ma in mezzo a cosiffatte SOVRANE bene- 
ficenze ; in mezzo alle tante altre sollecitudini 
che a favore dello studio dell’ Ostetricia pren- 
donsi per ognidove dagli MONARCHI d’ Ita- 
lia, un gran merito pure è dovuto allo zelo 
di questi CONSIGLIERI, ed alle pietose cure 
di questo MAGISTRATO benefattore . Non 
«degnate , o Signori , che que’ corpi compo- 
nete , eh’ io ve lo assegni ; essendo ciò porta- 
to dall’ assunto che alla presenza Vostra ho 
preso a trattare .... Si a Voi si spetta il 
bel vanto di aver precorse da qualche anno le 
SOVRANE intenzioni, stabilendo in questa il- 
lustre e famosa Città una Cattedra di Ostetri- 
cia !... . Che se 1’ esemplarissimo e laudabi- 
le zelo da cui siete animati non andasse col 


,, casi ostetrici che loro accoderanno nelle difficili operazioni dei 
„ parti , e che possono meritare osservazione e discussione del pari , 
„ e sarà loro dovere di sorvegliare le Levatrici perchè redigano con 
», la massima regolarità il suildetto state M &. 6. 

IL CONTE DELLA TORRE 
All* Jllrho Signor RIM A 1 

Professore e Chirurgo Primario 
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progredire di cotale insegnamento acquistando 
sempre più vigore ; che anzi , se già non aves- 
se posto in opera tutta la sua benetica influen- 
za , e se inutili perciò non istimassi le mie 
parole a rafforzarvi ne’ Vostri savj proponi- 
menti : nel dar fine a questa mia PROLUSIO- 
NE, io Vi direi, che una benedizione, una 
sola benedizione 1 - di^qwaloho famiglia , cui' per 
opera di -codesta scuola fu serbata la madre ; 
un voto di desolato genitore tolto da angustie 
nel veder nascer Salvo il periclitante suo te- 
nero figlio, basterà a chiamare su di Voi i 
Celesti guiderdoni. Vr-dìrei, che è il più so- 
ave de’ conforti quello di aver procacciato al- 
la terra che Vi diè culla , e che dà riposo al- 
le ceneri de’ padri Vostri qualche utile isti- 
tuzione. Vi direi finalmente che un giorno i 
Vostri nomi gloriosi brilleranno nella storia 
de’ promotori dei buoni studj , e delle arti 
necessarie alla umana esistenza : ho finito . 



liaecnna U 14. Febbroso i 8 a 3 . 

Se ne permette la Stampa 

TOM . SAPORETTI Doti . di S. T?. Revis. ptl Governo . 
Li i 5 . detto 

8 e ne approva la Stampa 

DOMENICO CI VINELLI Par. di a. M. Maddalena 
Revii. Arcivescovile . 

Die 18. dicti 
Poteri! impiimi . 

J, B, GIUGGIOLI Provic. Generolis . 
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